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Rifugi d’Agosto 2010 
 
La Commissione Vecchio Scarpone è lieta di proporre nel mese d’Agosto a Soci e Simpatizzanti, escursioni 
aventi come meta dei Rifugi di facile accesso con percorsi molto rimunerativi dal punto di vista paesaggistico e 
panoramico. Vi aspettiamo….passaparola!!! 
 

Mercoledì 04 Agosto 
Rifugio Cama-Miralago mt. 1231 (Svizzera-Grigioni) 

 
Di proprietà privata, il Rifugio sorge a mt. 1231 sul fianco sinistro  orografico della Val Mesolcina, accanto al 
Lago di Cama, nella valle omonima.  
Il percorso, sempre su sentiero o mulattiera ben segnalati parte da Cama mt. 344 raggiungendo l’abitato di 
Ogreda e poi sale il ripido fianco della Val Mesolcina; a quota mt. 800 in località Provesc, si guadagna il fianco 
destro idrografico della Val di Cama, raggiungendo la radura dell’Alpe Besarden mt.1130, da dove attraverso 
una valletta si giunge al Lago di Cama ed al Rifugio. Il ritorno avviene dallo stesso itinerario. 
 
Località di partenza  : Cama mt. 344  Difficoltà  : EF (Escursionismo Facile) 
Località d’arrivo  : Cama mt. 344  Coordinatori  : Natale Maffioletti 
Dislivello salita  : mt. 921        Beniamino Cesana 
Dislivello discesa  : mt. 921   Cartografia  : CNS 1: 50.000-Roveredo 
Tempo di percorrenza  : ore 5,00-5,30 ca. A/R     
 
Quote Bus: Soci €. 18,00  Non Soci €. 21,00 

 
Mercoledì 11 Agosto 

Rifugio Bozzi mt. 2480 
 
Di proprietà della Sezione C.A.I. di Brescia, il Rifugio è situato a mt. 2480 nella Conca di Montozzo in 
posizione sopraelevata rispetto all’omonimo laghetto e prende il nome da Angiolino Bozzi uno dei primi caduti 
durante la Grande Guerra su questo fronte alpino. Nei dintorni sono evidenti i resti di un villaggio militare 
trasformato in Museo Storico all’aperto.  
Da Pontedilegno si segue la statale per il Passo Gavia e poco prima di Sant’Apollonia si prende  a destra 
proseguendo per lo stupendo alpeggio delle Case di Viso (parcheggio). Si segue a destra la strada che costeggia 
il torrente Arcanello e raggiunge l’area pic nic di Pra del Rum, dove inizia il sentiero C.A.I. n° 52, che altro non 
è che la strada militare della prima Guerra Mondiale che possiamo fedelmente seguire sino al Rifugio, oppure 
utilizzare le scorciatoie che tagliano i suoi lunghi tornanti. Ritorno per lo stesso itinerario.   
 
Località di partenza  : Case di Viso mt. 1763 Difficoltà  : EF (Escursionismo Facile) 
Località d’arrivo  : Case di Viso mt. 1763 Coordinatori  : Carlo Colombo 
Dislivello salita  : mt. 717        Francesco Margutti 
Dislivello discesa  : mt. 717   Cartografia  : Kompass n° 51-1 : 50.000 
Tempo di percorrenza  : ore 3,00-3,30 ca. A/R      Adamello-Presanella 

 
 



 
Quote Bus: Soci €. 18,00  Non Soci €. 21,00 
 

Mercoledì 18 Agosto 
Rifugio Chiavenna mt. 2042 

 
Di proprietà della Sezione C.A.I. di Chiavenna, sorge a mt. 2042 nella stupenda ed amena conca dell’Alpe 
Angeloga col suo bellissimo lago a cui fa da contrasto l’ambiente d’alta montagna offerto dal vicino Pizzo 
Stella.  
Dal piazzale in località Soste (ristoro), seguendo l’indicazione C3, si percorre un tratturo e si traversa un 
affluente del torrente Rabbiosa, percorrendo il lato destro idrografico dell’omonima valle. Usciti dal bosco si 
prende a salire un assolato pendio entrando poi in una valletta dalle pareti rocciose; si prosegue con dolce salita 
fra ampie gobbe erbose, sbucando nella meravigliosa conca di pascoli dell’Alpe Angeloga dove si trova il 
Rifugio. Ritorno per lo stesso itinerario. 
 
Località di partenza    : Franciscio mt. 1440 – loc. Le Soste     Difficoltà      : EF (Escurs. Facile) 
Località d’arrivo   : Franciscio mt. 1440 – loc. La Soste     Coordinatori  :  Sandro Manzotti  
Dislivello salita   : mt. 701              Gianni Riva 
Dislivello discesa   : mt. 701           Cartografia    : Kompass n° 92 
Tempo di percorrenza   : ore 3,00-3.30 ca. A/R                1 : 50.000  
                 Chiavenna-Val Bregaglia 
Quote Bus: Soci €. 18,00  Non Soci €. 21,00             
 

Mercoledì 25 Agosto 
Capanna Boval mt. 2495 (Svizzera) 

 
Fra i ghiacciai che colano dalle ardite cime del Bernina, il Ghiacciaio del Morteratsch è uno dei più estesi e 
forse il più comodamente raggiungibile. La Capanna Boval, grande rifugio posto a mt. 2495 sui pendii 
occidentali della Valle del Morteratsch, costituisce un magnifico punto d’osservazione sull’apparato glaciale e 
sulle cime circostanti.   
Dal parcheggio nei pressi della stazione di Morteratsch del Bernina Express, il sentiero ci conduce prima in 
piano verso il ghiacciaio e poi comincia a salire sul lato destro della valle. L’ambiente si fa più austero e la 
vegetazione scompare lasciando spazio ad un paesaggio morenico; raggiunto il filo della cresta morenica, 
risaliamo con qualche stretto tornante una balza rocciosa che porta alla Capanna Boval di proprietà del C.A.S. 
Ritorno per lo stesso itinerario. 

 
Località di partenza  : Stazione del Morteratsch mt. 1896   Difficoltà : EF (Escurs. Facile) 
Località d’arrivo  : Stazione del Morteratsch mt. 1896        Coordinatori : Natale Maffioletti 
Dislivello salita  : mt. 599           Beniamino Cesana 
Dislivello discesa  : mt. 599      Cartografia : CNS 1: 50.000 
Tempo di percorrenza  : ore 3,30 4.00 ca. A/R                  Julierpass 
               
Quote Bus: Soci €. 18,00  Non Soci €. 21,00 
 
Iscrizioni : Si ricevono presso la Sede ad esaurimento dei posti disponibili.  
La Sede nel mese d’Agosto rimarrà aperta al Martedì dalle ore 21,00 alle ore 22,00 per poter effettuare le 
iscrizioni e per eventuali informazioni in merito alle uscite. 
La prenotazione, anche se telefonica, comporta il pagamento della quota, in caso di mancata partecipazione. 
 
Prossima uscita: “Trekking in Dolomiti” (07-11 Settembre) . Pizzo Grevasalvas mt. 2932 ( Mercoledì 22 Settembre) 

 
“In considerazione dei rischi e dei pericoli relativi all’attività escursionistica e alla frequentazione della montagna, il 
partecipante solleva il C.A.I., la Sottosezione di Vaprio d’Adda, gli organizzatori e gli accompagnatori da ogni qualsivoglia 
responsabilità per incidenti e/o infortuni sofferti e/o causati durante l’escursione”   


